T1ZIANA PORTERA, Tra titani e angeli ribellz: 1 n°philim di Genesi 6,4

Genesi 6,1-7, che narra dell’unione carnale tra 5°né ha’élohim (figli di Dio) e b°not ha’adam
(figlie degli uomini), & da sempre brano dibattuto dalla critica esegetica. Il luogo testuale piu oscuro
e il versetto 4 che accenna ai n°philim (lett. caduti). Lo studio propone una definizione della loro
identita muovendo dalla delineazione del contesto scritturale e dall’analisi semantica, rintracciando
nella letteratura apocalittica e nel sostrato religioso cananeo le ascendenze concettuali e i plausibili
precedenti testuali dei vv 1-7. Restituita ai caduti la dimensione mitica e comparate le fonti ebraiche
extra-bibliche al luogo in questione, i n“philim si rivelano appartenenti al mondo degli inferi, simili
ai ¥’pha’im (demoni) della cultura mesopotamica e strettamente apparentati agli angeli ribelli di cui
tratta la Bibbia insieme ad estesi testi apocalittici, conosciuti dal redattore di Gn 6, 1-7 ma
volutamente censurati al fine di rendere il brano consono alle esigenze teologiche del periodo
redazionale.
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